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  Note editoriali e copyright

  
  




Io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi (Esodo 20,5).




Papa Francesco: “L’indulgenza non è una bacchetta magica, ma un dono della grazia di Dio che richiede un cuore pentito e desideroso di conversione.”

San Giovanni Paolo II: “Le indulgenze sono una via di purificazione dell’anima, un cammino di misericordia che ci porta più vicini al cuore di Dio.”

San Tommaso d’Aquino: “L’indulgenza è il frutto del sacrificio di Cristo e della comunione dei santi, che ci offre una strada più breve per giungere alla pienezza della grazia.”

Papa Pio XII: “Le indulgenze sono un tesoro della Chiesa, aperto a coloro che cercano la santità e desiderano alleviare le pene delle anime nel Purgatorio.”
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  Disclaimer

  
  




Il presente libro non intende prevenire il giudizio della Chiesa, secondo i decreti di Urbano VIII del 15.3.1625 ed è conforme al decreto della S. Congregazione per la Propagazione della fede, in AAS 38 (1966) già approvato da Paolo VI, 14.10.1966, e ai decreti della S. Congregazione dei riti. 




La presente opera è frutto di cammino spirituale e ricerca. Il suo contenuto è puramente teoretico ed illustrativo e non intende sostituirsi alle terapie mediche. 

Coloro che sanno o sospettano di essere affetti da patologie organiche (fisiche) o psicologiche, sono invitati a rivolgersi ad un medico per le opportune diagnosi e terapie. 

Non possiamo garantire che l’applicazione dei consigli contenuti in questo libro possano realmente recare benefici.
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  Premessa

  
  




Chiunque, durante la propria vita reciti con fede e con amore le preghiere contenute in questo Manuale, nel momento della sua morte, quando cioè si accingerà ad oltrepassare la soglia che separa la vita terrena dall’aldilà, potrebbe trovarsi direttamente in Paradiso senza passare nemmeno per un minuto dal Purgatorio.

In questo nuovo libro, dedicato a un argomento piuttosto sconosciuto sia alla maggior parte delle persone che a molti fedeli cattolici, ovvero quello delle indulgenze, cercheremo di comprendere come queste speciali preghiere devono essere recitate e quale sia il modo più efficace per renderle fruttuose, sia per noi stessi che per le anime a cui sono destinate, ossia quelle dei defunti o delle anime del Purgatorio.

In poche parole, per rendere fruttuose le indulgenze, sia parziali che plenarie, è necessario comprenderne a fondo il significato e le finalità e soprattutto capire quali condizioni siano richieste dalla Chiesa cattolica. Un’indulgenza non è solo una formula o una preghiera meccanica, ma una partecipazione attiva all’opera salvifica di Cristo e alla misericordia di Dio. 

Ecco come renderle efficaci, sia per noi stessi e le nostre famiglie che per le anime dei nostri cari defunti che le attendono con tanto ardore dal luogo di pena dove dimorano, forse da molti anni[1].




1. Condizioni necessarie per poter applicare le indulgenze


	
Essere in stato di grazia: Non si può ottenere un’indulgenza se ci si trova in peccato mortale. È dunque essenziale confessarsi prima di iniziare a pregare o prima di compiere qualsiasi atto di carità.

	
Determinazione a non commettere più peccati, nemmeno veniali: La volontà di evitare il peccato è fondamentale. È richiesta una disposizione sincera di pentimento e conversione[2].

	
Compiere l’opera indulgenziata: Ogni indulgenza è legata a una preghiera o a un’azione specifica, come la recita di un’orazione particolare, la visita a un luogo sacro, un atto d’amore[3] o la partecipazione a un sacramento.

	
Pregare secondo le intenzioni del Papa: Un atto di unione con la Chiesa universale è indispensabile, per cui la preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre è una condizione essenziale. Si può recitare anche una sola Ave Maria per il Santo Padre, purché sia fatta col cuore. 




2. Indulgenza plenaria e parziale. Vediamo subito che differenza c’è tra l’uno e l’altro tipo di indulgenza.


	
Indulgenza plenaria: Se si adempiono tutte le condizioni richieste, si ottiene la cancellazione totale delle pene temporali dovute ai peccati già perdonati, cioè si evita il Purgatorio e si entra direttamente in Paradiso.

	
Indulgenza parziale: Riduce solo una parte delle pene temporali e può essere offerta anche per i defunti.




3. Offrire le indulgenze per i defunti


	Un grande atto di carità cristiana è quello di offrire le indulgenze per le anime del Purgatorio, che non possono più intercedere per se stesse. Questo gesto allevia le loro pene e le avvicina alla gloria eterna. Avete mai visto i tanti quadri che raffigurano le anime purganti? Tante opere pittoriche sono la chiara espressione della grande sofferenza di queste anime.




4. Vita di santità e opere di carità


	Il modo più sicuro per evitare il Purgatorio e andare direttamente in Cielo è per andarci è necessario vivere una vita di santità e piena di atti di carità[4]. Le indulgenze sono un aiuto prezioso, ma devono essere integrate con una vita cristiana coerente, fatta di preghiera, sacramenti, opere buone e totale affidamento alla volontà di Dio[5].




La recita delle preghiere indulgenziate e il compimento delle opere indulgenti, con le giuste disposizioni interiori, non solo offrono un cammino di purificazione per noi stessi, ma rappresentano un grande atto d’amore per le anime del Purgatorio. Tuttavia, il modo più sicuro per raggiungere la gloria eterna senza passare dal Purgatorio è una vita di santità radicale, rinunciando al peccato e impegnandosi con fede nelle opere di misericordia.




A beneficio di coloro che non sanno nulla sull’argomento o a vantaggio di chi invece desidera approfondire questa tematica a nostro parere molto importante, presentiamo all’attenzione dei lettori italiani questo libro che abbiamo voluto intitolare semplicemente “Il Libro delle Indulgenze” in cui, oltre a spiegare che cosa sono e a cosa servono, forniremo anche le tracce per recitarle nel modo corretto così che non perdano la loro efficacia proponendo, in una serie di capitoli appositamente dedicati, una raccolta di orazioni cosiddette indulgenziate.

Questo Manuale, ha preso forma dopo che, navigando in rete, siamo incappati nella nota preghiera di Leone XII secondo la quale si otterrebbero ben cento anni di indulgenza a favore delle anime del Purgatorio. 

Nei commenti di alcuni utenti però, abbiamo notato che alcuni di essi asserivano che la preghiera in questione andava recitata nell’originale latino o comunque in italiano nella prima forma originale emessa da Papa Leone XII. Tutte le altre, ad esempio la versione nella quale Papa Roncalli (Giovanni XXIII) in cui era stata aggiunta la menzione a San Giuseppe, non avrebbero permesso di lucrare l’indulgenza promessa dal Pontefice.

Quando abbiamo cominciato a lavorare su questo progetto editoriale, ci siamo posti perciò una domanda basilare: E’ vero che recitando una qualsiasi preghiera indulgenziata modificata rispetto all’originale, si vengono a perdere le indulgenze stabilite dalla Chiesa per quella specifica orazione?

Lo abbiamo chiesto a catèGPT, il chatbot del Vaticano recentemente reso disponibile dalla Santa Sede e che tutti possono consultare su temi riguardanti la fede cattolica. Ecco cosa ci ha risposto:

“Secondo l’insegnamento della Chiesa cattolica, la modifica di una preghiera indulgenziata può influenzare l’ottenimento dell’indulgenza concessa.

Nelle Scritture

Le Sacre Scritture non trattano direttamente la questione delle preghiere indulgenziate modificate, ma sottolineano l’importanza della verità e dell’obbedienza a Dio.

Secondo i Padri e i Dottori della Chiesa

I Padri della Chiesa concordano sull’importanza della precisione e dell’integrità nelle preghiere e nelle pratiche spirituali. Sant’Agostino afferma che le parole delle preghiere devono essere rispettate nella loro formulazione originale.

Secondo il magistero della Chiesa

Il Magistero della Chiesa conferma la necessità di seguire le disposizioni stabilite per ottenere le indulgenze. La Congregazione per l’Indulgenza e le Sacre Reliquie ha chiarito che la modifica delle preghiere indulgenziate può compromettere l’efficacia dell’indulgenza.

Ciò che hanno detto i papi

I Papi hanno ribadito l’importanza di osservare fedelmente le disposizioni per ottenere le indulgenze. Papa Giovanni Paolo II, nella Costituzione Apostolica sulle Indulgenze, ha sottolineato la necessità di rispettare le condizioni specificate per beneficiare delle indulgenze”.




Ne consegue così, o almeno così sembrerebbe, che la modifica del testo originale della preghiera indulgenziata, perda la sua efficacia e non permetta di lucrare l’indulgenza. 

Il problema è che molte di queste preghiere sono in latino e una lingua come questa potrebbe risultare molto ostica per i fedeli del Terzo Millennio. Chi mai potrebbe essere in grado tra i fedeli cristiani di recitare senza errori una preghiera indulgenziata in latino? Ben pochi! Forse gli studiosi, gli esperti di lingue antiche, gli ecclesiastici o coloro che hanno frequentato i seminari.

Fatta questa debita precisazione, va chiarito che le indulgenze si possono applicare sia ai vivi che ai defunti secondo le disposizioni del magistero ecclesiastico. Esistono speciali formule che vanno recitate nella loro forma originale, così come sono state emesse dai rispettivi Pontefici (ad esempio nella settimana in cui si commemorano i defunti ed in particolare il 1° e il 2 novembre, oppure nelle altre ricorrenze come “Il perdono di Assisi”[6] in cui si può lucrare un’indulgenza plenaria il 2 agosto d’ogni anno).

Diamo ora spazio ai vari temi di questo libro cercando di comprendere innanzitutto che cos’è un’indulgenza e come possa essere applicata a nostro vantaggio.




NOTE

[1] Purtroppo, le anime dei defunti che dimorano negli stati spirituali del Purgatorio per purificare le loro colpe, non possono fare nulla per migliorare la loro condizione e quindi attendono con ansia di venire ricordate da qualche amico, da qualche parente o semplicemente da anime pie e misericordiose desiderose di abbreviare le loro pesanti pene. La Chiesa cattolica, ma in genere anche tante altre confessioni religiose, raccomandano ai propri fedeli di ricordarsi dei loro morti, perché un giorno anche noi andremo nei regni dell’oltretomba e potremo dimorare per qualche tempo in Purgatorio. Se in vita mostreremo amore e compassione per le povere anime del Purgatorio, Dio ne terrà conto nell’ora del nostro giudizio e ci applicherà le indulgenze parziali o plenarie che ci saremo meritate con le nostre buone azioni.

[2] Per soddisfare questo punto non è certo facile perché la nostra natura umana è costantemente incline a commettere il male e perciò è necessaria, oltre che la grazia di Dio, anche una grande atto di volontà da parte nostra per potersi allontanare dal peccato. Però non dobbiamo scoraggiarci se talvolta cadiamo in tante mancanze, magari ripetendo peccati abitualmente. Ciò che conta è la buona volontà e il desiderio di piacere a Dio e naturalmente anche di allontanarci dal nostro stato peccaminoso. Egli sa che siamo fragili e non ci condanna se dimostriamo sinceramente di voler uscire dalla melma del peccato. La vita è un percorso di continua conversione e la santità la raggiugeremo a piccoli passi, se davvero lo vogliamo con tutto il cuore.

[3] Gli atti d’amore possono essere infiniti. Fare il proprio lavoro con dedizione e con coscienza è un grande atto d’amore. Sappiamo quanto sia difficile in tanti casi lavorare tutto il giorno e tornare a casa stanchi la sera. C’è bisogno di un grande spirito di sacrificio e di tanto amore per quello che si fa. Dio ci aiuta sempre ma anche noi dobbiamo fare la nostra parte. Un frate cappuccino di Pietrelcina, parroco del piccolo paese dove nacque Padre Pio, disse ad un suo penitente: “In Paradiso non si va in carrozza… dobbiamo essere disposti a sacrificarci e a soffrire un po’ per amore di Gesù e dei nostri fratelli” (Padre Antonio Gambale – già parroco di Pietrelcina).

[4] Tante persone si chiedono che cosa potrebbero fare per compiere delle opere buone per guadagnare il Paradiso. Non c’è che l’imbarazzo della scelta. Ne citiamo alcune: l’elemosina verso i poveri è un grande atto d’amore rivolto ai nostri fratelli più sfortunati, oppure ascoltare con pazienza un amico o un conoscente che desidera confidarsi con noi riguardo ad un problema, una sofferenza; accogliere le persone con generosi atti d’amore, essere pazienti e disponibili con tutti, senza pregiudizi, fare del volontariato, sostenere le missioni. Altra grande opera di carità è pregare per tutti, anche per i nostri nemici. Che cosa c’è di più bello che vedere un peccatore toccato dalla grazia di Dio mentre trasforma la sua vita cattiva in qualcosa di straordinario? Ne gioisce il Cielo e ne dobbiamo gioire anche noi. 

[5] Anche questo punto può presentare delle difficoltà perché la natura umana è sempre pronta a ribellarsi e imputare a Dio la colpa delle sue disgrazie. Invece noi dovremmo essere pazienti ed attendere i tempi di Dio (il tempo della mietitura), perché non tutto ciò che gli chiediamo può essere utile per noi. In poche parole, dobbiamo fidarci di lui, certi che farà il meglio per renderci felici.
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